
Un tonfo pesante, ma non così inat-
teso. Il crollo dell’azione Unipol ie-
ri in Borsa (-7,65%) non preoccu-
pa più di tanto il quartier generale
bolognese. In fondo - dicono gli ad-
detti ai lavori - dopo l’annuncio di
un aumento di capitale (500 milio-
ni) il mercato reagisce sempre ma-
le. Eppure il mercato non ha letto
solo quel messaggio proveniente
dal gruppo di Bologna.

CHIAROSCURO

Sul tavolo della compagnia che fa
capo alle cooperative ci sono i con-
ti in chiaroscuro, cioè difficili da
decifrare. La società torna in utile
e distribuisce il dividendo, ma con-
temporaneamente contabilizza
769 milioni di perdite. Il fatto è

che quel segno meno si riferisce a
minusvalenze (cioè perdite teori-
che) rimaste in stand-by per un paio
d’anni: da fine 2007 fino al 2009. In-
somma, sarebbero i valori crollati
nel pieno della crisi, non di esborsi
di cassa fatti nel 2009. Come dire:
roba vecchia e solo sulla carta. Ma
queste svalutazioni, insieme all’an-
nuncio di aumento di capitale, han-
no spinto diversi broker ha tagliare
il rating dell’azione. Sono stati scam-
biati circa 80 milioni di pezzi, pari al
5,4% del capitale, oltre 11 volte gli
scambi medi.

NUOVOPIANO

L’aumento di capitale non prevede
l’ingresso di nuovi soci. Saranno gli
attuali azionisti a sottoscriverlo, pri-
me tra tutte le cooperative. C'è una
«dimostrazione ulteriore della fidu-
cia della proprietà verso il gruppo»,
ha spiegato ieri l'amministratore de-
legato della compagnia assicurativa
Carlo Salvatori. Il manager ha ag-
giunto che l’aumento di capitale ser-
virà da base per il prossimo piano
industriale, sul tavolo del consiglio
d’amministrazione già a maggio (in-
discrezioni parlano del 13 di quel
mese). Accumulare più patrimonio
risponde a due obiettivi: rispondere
alle nuove regole europee sui ratios
patrimoniali e contemporaneamen-
te avere un vantaggio competitivo
sui concorrenti. Certo Salvatori non
nasconde che sui tempi dell’annun-
cio forse si poteva essere più cauti,

viste le reazioni. Ma i fatti sono
semplici: in aprile c’è l’assemblea e
poi il piano. È importante arrivarci
preparati. Non fa paura neanche
l’outlook peggiorato da parte di
Standard & Poor’s: l’importante
per i bolognesi resta il rating. Sul
futuro tutti i competitor si prepara-
no a un ridimensionamento: con
la crisi che c’è. ❖
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CesareGeronzipresidentedelle
Generali e Renato Pagliaro alla guida
diMediobanca.Èl'assettodiverticede-
lineatodalcomitatonominediPiazzet-
ta Cuccia, riunito per poco più di due
ore, ieri pomeriggioaMilano, per defi-
nirela listadeicandidatialCdadelLeo-
ne. Dalla riunione, preceduta da un
confrontodecisivo,alfotofinish,fraGe-
ronzi e l'amministratore delegato Al-
bertoNagel, è emersa - questa la vera
sorpresa - anche la designazione di
Vincent Bollorè a vicepresidente della
compagniaassicurativafinoaoggigui-
data daAntoine Bernheim.

«È fattaall'unanimita»haaffermato
il finanziere francese, capofila sei soci
esteridiMediobanca,alterminedelco-
mitato.

Geronzi designato
presidente
della compagnia

Malgrado i continui attacchi.
Malgrado il trend negativo dell’insie-
me della carta stampata settore quo-
tidiani, l’Unità è riuscita nel 2009 ad
essere un caso editoriale, natural-
mente in positivo. Non siamo noi a
dirlo (anche se abbiamo sempre for-
nito ai nostri lettori dati veri). Bensì i
rilevamenti sull’anno 2009 dell’Ads,
che conteggia la diffusione dei quoti-
diani. Questo giornale, tra i quotidia-
ni è quello che avuto l’incremento
più alto, + 7,4%. I dati sono pubblici
e ieri sono stati resi noti dal quotidia-
no Italia oggi, sempre attento al mon-
do dell’editoria. Nella classifica è ri-
portato il dato di un anno, esatta-
mente la media mobile, che attesta
la diffusione media a 53.221 copie.
Ma nell’anno di grazia l’Unità ha ab-
bondantemente superato le sessanta-
mila copie di venduto in alcuni mesi
e, invertendo il trend negativo del
quadriennio 2004-2008, incremen-
tando copie anche in estate. Nessuna
ricaduta dall’uscita di un nuovo gior-
nale che certo non guarda a destra,
lo scorso settembre. Nel complesso
Repubblica supera il Corriere in edi-
cola: 404.503 contro 395.038 copie.
Gli altri record del 2009. Per i setti-
manali: Tu Style (+43,7%). Per i
mensili: Flair (+6,4%).❖

Pesanti perdite sui
valori finanziari, non
su movimenti di cassa

P
Leopinionideinuovireporteresconodalleauleedaigiornaliniscolasticiperarrivare

agli internauti: ogni settimana esce «dalla scuola - il giornale degli studenti», curato dalla
redazione di diregiovani.it nell'ambito del progetto «giovani domani». L'iniziativa è già un
successo: tante le adesioni da tutta italia.
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Unipol, la borsa boccia i conti
L’azioneperde più del 7%

Le perdite annunciate l’altroie-
ri e l’aumento di capitale han-
no messo sull’avviso gli investi-
tori. Ma i bolognesi rassicura-
no: sono perdite teoriche (mi-
nusvalenze) riferite agli anni
scorsi. presto il nuovo piano.

B. DI G.

2009, all’Unità
l’Oscar delle copie
tra i quotidiani
Balzo del 7,4%
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